
 

L'analisi del DPB italiano da parte 

della Commissione europea 

1. Sviluppi macroeconomici alla base del DPB 2020 

L'Italia ha presentato il 16 ottobre 2019 il suo DPB per il 2020 in conformità a quanto 

previsto dal regolamento (UE) n. 473/2013. L’articolo 6 di tale regolamento impone agli 

Stati membri di presentare annualmente alla Commissione e all'Eurogruppo un docu-

mento programmatico di bilancio (DPB). La presente nota descrive e sintetizza i contenuti 

del parere reso dalla Commissione europea sul DPB 2020 dell'Italia. 

Il DPB italiano prevede un aumento del PIL reale dello 0,1% nel 2019, leggermente 

rivisto dallo 0,2% dello Stability Programme (d’ora in poi SP). Il tasso di crescita previsto 

per la seconda metà del 2019 è inferiore alle stime del SP, dato il peggioramento delle 

prospettive esterne ed un ciclo industriale ancora debole. La stima della Commissione per 

la crescita del PIL reale, che ha tenuto conto della leggera revisione al rialzo della crescita 

negli ultimi trimestri, è in linea con le proiezioni del governo. In termini di composizione 

della crescita del PIL, le previsioni della Commissione e il DPB sono sostanzialmente 

allineati. Il deflatore del PIL previsto, stimato allo 0,9% nel 2019, è leggermente superiore 

alle previsioni della Commissione. 

Per il 2020, il DPB prevede una crescita del PIL reale inferiore rispetto al SP 

(0,6% contro 0,8%) (v. Tabella 1). 

In proposito, la Commissione prevede che, sulla scorta della bassa domanda interna, 

la produzione reale aumenterà solo dello 0,4% e che si espanderanno ad un ritmo più 

moderato sia il consumo privato sia la formazione lorda di capitale fisso. Il contributo alla 

crescita delle esportazioni nette, invece, dovrebbe essere pari a zero al punto che le mi-

sure di bilancio saranno sostanzialmente neutre in termini di crescita. Per quanto 

riguarda la dinamica dei prezzi, il DPB ha modificato sostanzialmente l'inflazione com-

plessiva IPCA (dal 2,3% nel SP all'1,0% nel DPB), a seguito della cancellazione dell'au-

mento dell'IVA inizialmente legiferato per il 2020. La stima del DPB per il tasso di 

disoccupazione è in linea con le previsioni della Commissione. 
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Nonostante i rischi al ribasso prevalenti, le as-

sunzioni macroeconomiche del DPB per il 2019 

appaiono alla Commissione plausibili, anche in 

considerazione del fatto che la recente revisione 

dei dati trimestrali dell'ISTAT traccia un quadro 

leggermente più positivo rispetto alla prima metà 

di quest'anno. Le previsioni di crescita per il 2020 

sembrano abbastanza favorevoli, soprattutto per 

quanto riguarda la crescita nominale. Inoltre, il de-

flatore del PIL, in particolare per i consumi privati, 

guarda alla parte alta, visti gli andamenti deboli dei 

prezzi e dei salari sottostanti. Le ipotesi macroeco-

nomiche, altresì, a causa di un ulteriore indeboli-

mento dell'economia globale sono soggette ad ele-

vata incertezza e notevoli rischi al ribasso. 

 

Tabella 1 - Confronto di sviluppi e previsioni macroeconomiche 

 
Fonte: Stability Programme 2019 (SP); DPB 2020; Commissione europea, Previsioni economiche di autunno 2019; 

elaborazioni della Commissione. 

La Commissione ricorda che il DPB prevede un 

disavanzo stabile al 2,2% del PIL nel 2019. Questo 

è inferiore al disavanzo nominale previsto dal SP 

(2,4% del PIL), ma al di sopra dell'obiettivo di di-

savanzo rivisto adottato dal governo italiano con il 

suo bilancio di metà anno a luglio 2019 (2,0% del 

PIL). Rispetto al SP, il DPB tiene conto di divi-

dendi più elevati (Banca d'Italia, Cassa depositi e 

prestiti etc.), e minori spese per il reddito di citta-

dinanza e Quota 100. Inoltre il DPB, per effetto del 

calo dei rendimenti dei titoli di stato a luglio e set-

tembre 2019, prevede una spesa per interessi infe-

riore rispetto al SP, nonché un saldo strutturale 

dello 0,3% del PIL nel 2019.  

Il DPB prevede che il disavanzo di bilancio 

pubblico rimanga stabile al 2,2% del PIL anche nel 

2020, mentre lo SP prevede un calo di 0,3 punti 

percentuali. Il disavanzo nominale più elevato pre-

visto nel DPB rispetto al SP deriva dai seguenti fat-

tori: (i) riduzione della spesa per interessi di circa 

lo 0,4% del PIL; (ii) prospettive macroeconomiche 

più pessimistiche; (iii) una politica fiscale più 

espansiva, principalmente a causa dell'abroga-

zione dell'aumento dell'IVA legiferata come clau-

sola di salvaguardia di bilancio nel 2020. Di con-

seguenza, il DPB prevede che sia la spesa pub-

blica che le entrate crescano meno di quanto 

previsto nel SP, con una differenza maggiore 

dal lato delle entrate (la previsione è che le en-

trate e le spese crescano del 2% nel DPB, ri-

spetto al 3,8% delle prime e al 2,9% delle se-

conde nel SP).  

Le previsioni della Commissione presuppon-

gono l'attivazione di un meccanismo di riduzione 

della spesa come clausola di salvaguardia. Tale 

meccanismo permette ai ministeri di spendere fino 

allo 0,06% del PIL solo nel caso di raggiungimento 

dell’obiettivo principale di disavanzo. Questa 

clausola sarà in vigore nel 2019 e nel 2020. Nel 

complesso, le previsioni dell'autunno 2019 della 
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Commissione prevedono che le entrate e le 

spese governative cresceranno meno di quanto 

previsto nel DPB, rispettivamente dell'1,9% e 

dell'1,6% rispetto al 2% del DPB e il saldo struttu-

rale dovrebbe deteriorarsi dello 0,3% del PIL nel 

2020, attestandosi a circa -2,5% del PIL. Le criti-

cità possibili potranno essere dovute a rendimenti 

inferiori al previsto delle misure contro la frode fi-

scale e a spese più elevate dovute ai prepensiona-

menti. 

Secondo il DPB, il rapporto debito/PIL dell'Ita-

lia dovrebbe aumentare di 0,9 punti percentuali, 

dal 134,8% nel 2018 al 135,7%, principalmente a 

causa di un peggioramento del saldo primario e 

della debole crescita del PIL reale. Rispetto al 

DPB, le previsioni autunnali 2019 della Com-

missione prevedono un aumento più marcato 

del rapporto debito/PIL italiano nel 2019 al 

136,2%, principalmente a causa della minore 

inflazione attesa (v. Tabella 2 ). Nel 2020, la 

Commissione prevede che il rapporto debito/PIL 

aumenterà ulteriormente di 0,6 punti percentuali, 

attestandosi al 136,8% del PIL. Rispetto al DPB, 

la differenza è dovuta al maggiore deterioramento 

del saldo primario nonché al deflatore del PIL in-

feriore, che - insieme alla crescita del PIL reale 

leggermente inferiore - si traduce in un più ampio 

"effetto valanga" sul debito pubblico. 

Tabella 2 - Sviluppi del debito 

 
Fonte: Stability Programme 2019 (SP); DPB 2020; Commissione europea, Previsioni economiche di autunno 2019; 

elaborazioni della Commissione. 

2. Misure alla base del DPB 

La Commissione sottolinea come le misure in-

cluse nel DPB siano state ulteriormente specificate 

in due proposte legislative: il "decreto fiscale" ed 

il progetto di legge di bilancio, presentati al Parla-

mento il 2 novembre e attualmente in discussione. 

Nelle previsioni del governo le misure incluse nel 

DPB hanno un impatto crescente del disavanzo 

dello 0,9% del PIL nel 2020, rispetto alle proie-

zioni basate su una legislazione invariata, con la 

maggior parte dell'espansione programmata sul 

lato delle entrate (0,8% del PIL), piuttosto che dal 

lato della spesa (0,1% del PIL). La principale mi-

sura di aumento del disavanzo inclusa nel DPB è 

l'abrogazione dell'aumento dell'IVA legiferata 

come clausola di salvaguardia del bilancio nel 

2020 e pari all’1.3% del PIL, che è inclusa nelle 

proiezioni governative basate su una legislazione 

invariata. L'abrogazione dell'aumento dell'IVA le-

giferata per il 2020 e la sua sostituzione con misure 

di finanziamento alternative erano state annunciate 
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dalle autorità italiane già nell'ambito del SP e cor-

rispondono alla prassi degli ultimi anni1.  

Senza considerare l'abrogazione dell'aumento 

dell'IVA nel 2020, le misure incluse nel DPB 

hanno un impatto complessivo sulla riduzione del 

disavanzo dello 0,4% del PIL secondo le stime del 

governo, in relazione ad un corrispondente au-

mento delle entrate. Oltre all'abrogazione dell'au-

mento dell'IVA legiferata come "clausola di salva-

guardia", la principale misura di aumento del disa-

vanzo per il 2020 dal lato delle entrate è l'introdu-

zione di un fondo per ridurre il cuneo fiscale sul 

lavoro (per un valore dello 0,2% del PIL nel 2020, 

ma ancora da determinare). Sul fronte della spesa, 

le principali misure di aumento del disavanzo com-

prendono l'introduzione di due fondi aggiuntivi per 

gli investimenti pubblici a livello centrale e locale 

e spese aggiuntive per il rifinanziamento delle mis-

sioni militari all'estero. 

Allo stesso tempo, il DPB comprende una revi-

sione della spesa condotta a livello ministeriale che 

dovrebbe ridurre la spesa pubblica dello 0,1% del 

PIL nel 2020. Sul versante delle entrate, le misure 

di riduzione del disavanzo per il 2020 compren-

dono: 1) tasse sul gioco d'azzardo (inferiore allo 

0,1% del PIL); 2) tasse ambientali più elevate, vale 

a dire la riduzione dei vantaggi fiscali per le auto 

aziendali più inquinanti e l'introduzione di una 

nuova tassa sui sacchetti di plastica (0,1% del 

PIL); 3) ulteriore rinvio della deducibilità fiscale 

di costi specifici e perdite di bilancio per alcune 

categorie di imprese, in particolare le banche 

(0,1% del PIL); 4) disposizioni modificate relative 

all'imposta sostitutiva sulla rivalutazione delle at-

tività fondiarie e delle azioni non negoziate; 5) il 

rinvio al 2020 dei maggiori ricavi previsti nel 2019 

dalla metodologia rivista per la stima dei redditi 

dei contribuenti ex ante ai fini dei controlli fiscali 

(intorno allo 0,1% del PIL); 6) misure aggiuntive 

contro la frode fiscale  - 0,2% del PIL - (compresi 

i disincentivi alla compensazione indebita dei cre-

diti d'imposta etc.). Inoltre, il DPB menziona di-

verse misure per incoraggiare i pagamenti elettro-

nici ed include un fondo dedicato dello 0,2% del 

PIL dal 2021. 

Tabella 3- Principali misure discrezionali presenti nel DPB 

 

                                                      

1  Tuttavia, negli ultimi anni tali aumenti dell'imposta 

sul valore aggiunto tendevano a essere compensati 

solo parzialmente con misure di finanziamento al-

ternative, portando a una corrispondente revisione 

degli obiettivi fiscali. 
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Fonte: DPB 2020 

Rispetto al DPB, le previsioni della Commis-

sione considerano solo una parte (2/3 circa) 

delle entrate previste da alcune misure contro 

la frode fiscale nel 2020, alla luce delle relative 

incertezze. In particolare ciò riguarda le entrate 

aggiuntive previste dalle misure contro le frodi nel 

settore del carburante e da misure più ridotte, come 

i controlli più rigorosi contro le frodi sull'IVA sui 

veicoli importati dal resto dell'UE. Allo stesso 

tempo, i rendimenti attesi dai disincentivi alla in-

debita compensazione dei crediti d'imposta e dallo 

spostamento verso il principale appaltatore delle 

passività fiscali dei subappaltatori sono considerati 

integralmente. Inoltre, i rendimenti previsti 

dall'imposta sostitutiva modificata sulla rivaluta-

zione delle attività fondiarie e delle azioni non ne-

goziate sono considerati entrate una tantum nelle 

previsioni della Commissione ma non nel DPB 

portando a una diversa stima dell'impatto totale ri-

spetto a misure one-off nel 2020. 

In termini di aggiustamento verso l’MTO 

(obiettivo di medio termine) l'Italia è tenuta a 

conformarsi alle disposizioni del patto di stabilità 

e crescita. Nel luglio del 2019 il Consiglio ha sug-

gerito all’Italia di ridurre la spesa primaria dello 

0,1% nel 2020 che corrisponde ad un aggiusta-

mento strutturale annuo dello 0,6% del PIL. 

Il rapporto debito/PIL era del 134,8% nel 2018, 

per cui l'Italia non ha rispettato il parametro di ri-

ferimento nel percorso di riduzione del debito. Il 5 

giugno 2019, la Commissione ha pubblicato una 

relazione ai sensi dell'articolo 126, paragrafo 3, 

TFUE, in cui il criterio del debito come definito 

nel Trattato e nel regolamento (CE) n. 1467/1997 

non risulterebbe rispettato, giustificando così l'a-

pertura di una procedura per i disavanzi eccessivi. 

Il 1 ° luglio 2019 il governo italiano ha adottato 

una correzione fiscale per l'anno in corso pari com-

plessivamente allo 0,42% del PIL in termini nomi-

nali e allo 0,45% del PIL in termini strutturali, 

scongiurando in tal modo l'apertura della proce-

dura per eccessivo disavanzo. Sulla base del DPB, 

come si evince dalla Tabella 4, l'Italia non do-

vrebbe rispettare il benchmark di riduzione del de-

bito né nel 2019 (gap rispetto al benchmark del de-

bito del 5,4% del PIL) né nel 2020 (gap rispetto al 

benchmark del debito del 3,9% del PIL). Ciò è ul-

teriormente confermato dalle previsioni della 

Commissione (divario rispetto all'indice di debito 

dell'8,8% e dell'8,6% del PIL rispettivamente nel 

2019 e nel 2020). 
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Tabella 4 - Rispetto del criterio del debito 

 
Fonte: Stability Programme 2019 (SP); DPB 2020; Commissione europea, Previsioni economiche di autunno 2019; 

elaborazioni della Commissione. 

Affinché l'Italia soddisfi i requisiti del braccio 

preventivo, nel 2019 il tasso di crescita nominale 

della spesa pubblica, al netto delle misure discre-

zionali di entrate e di una tantum, non dovrebbe 

superare lo 0,1%, corrispondente a un aggiusta-

mento strutturale annuo dello 0,6% del PIL. Sulla 

base del DPB, il parametro di riferimento della 

spesa indica un rischio di deviazione significativa 

nel 2019 (divario dello 0,7% del PIL), nel 2018 e 

nel 2019 presi insieme (divario dello 0,7% del PIL 

all'anno, in media), poiché il tasso di crescita della 

spesa pubblica, al netto delle misure discrezionali 

di entrata e di una tantum, supererà quello racco-

mandato dal Consiglio. Il pilastro del saldo strut-

turale indica un rischio di una deviazione nell'arco 

di un anno (gap dello 0,3% del PIL) ed un rischio 

di una deviazione significativa rispetto al 2018 e il 

2019 presi insieme (gap dello 0,3% all'anno, in 

media). Sulla base delle previsioni della Com-

missione, il parametro di riferimento della 

spesa indica un rischio di deviazione significa-

tiva sia nel 2019 (gap dello 0,7% del PIL) che 

nel 2018 e nel 2019 presi insieme (gap dello 

0,7% del PIL all'anno, in media). Il pilastro del 

saldo strutturale indica un rischio di una devia-

zione nell'arco di un anno (gap dello 0,4% del PIL) 

ed un rischio di una deviazione significativa ri-

spetto al 2018 e il 2019 presi insieme (gap dello 

0,4% all'anno, in media). 

Una valutazione complessiva basata sulle pre-

visioni autunnali della Commissione indica un ri-

schio di deviazione significativa dal percorso di 

aggiustamento verso l'obiettivo di bilancio a medio 

termine raccomandato dal Consiglio nel 2019. 

Tale conclusione non cambierebbe anche se si 

fosse tenuto conto per il 2019 dell'incidenza sul bi-

lancio del programma di manutenzione straordina-

ria per la rete stradale e del piano di prevenzione 

per proteggere il territorio nazionale dai rischi 

idrogeologici. Nel 2020, affinché l'Italia ottemperi 

ai requisiti del braccio preventivo, il tasso nomi-

nale di riduzione della spesa pubblica, al netto 

delle misure discrezionali di entrate e una tantum, 

dovrebbe essere almeno dello 0,1%, corrispon-

dente a un adeguamento strutturale annuale dello 

0,6% del PIL. Il pilastro del saldo strutturale evi-

denzia inoltre un rischio di deviazione significa-

tiva sia nell'arco di un anno (gap dello 0,7% del 

PIL) sia nel 2019 e 2020 presi insieme (gap dello 

0,5% all'anno, in media).m, dovrebbe essere al-

meno dello 0,1%, corrispondente a un adegua-

mento strutturale annuale dello 0,6% del PIL. In 

sintesi, una valutazione globale basata sia sul 

DPB che sulle previsioni dell'autunno 2019 

della Commissione indica un rischio di devia-

zione significativa dal percorso di aggiusta-

mento verso l'obiettivo di bilancio a medio ter-

mine nel 2019 e nel 2020.  
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Tabella 5 - Conformità con i requisiti del braccio preventivo 

 
Fonte: DPB 2020; Commissione europea, Previsioni economiche di autunno 2019; elaborazioni della Commissione. 

3. Composizione delle finanze pubbliche 

e attuazione delle riforme strutturali 

fiscali 

Sulla base del DPB, le spese e le entrate gover-

native rispetto al PIL dovrebbero aumentare nel 

2019 e rimanere stabili nel 2020. La spesa per in-

vestimenti pubblici ha continuato a diminuire nel 

2018 al 2,1% del PIL, dal 2,2% del PIL nel 2017. 

La legge di bilancio 2019 e il DPB hanno aumen-

tato i fondi per gli investimenti pubblici per il pe-

riodo 2019-2021 e ha previsto la creazione di due 

agenzie pubbliche a sostegno delle amministra-

zioni locali, che non sono ancora operative. Nel 

complesso, gli investimenti pubblici dovrebbero 

recuperare in percentuale del PIL dal 2,1% nel 

2018 al 2,4% nel 2020 sulla base delle proiezioni 

del DPB. Inoltre, il DPB comprende una spending 

review per il 2020, con un risparmio di 2,7 miliardi 

di euro. Per quanto riguarda i fiscal plans, il DPB 

comprende misure per incrementare le entrate sup-

plementari fornendo al contempo incentivi a com-

portamenti ecosostenibili. Per quanto riguarda le 

tax expenditures ad impatto positivo sul bilancio, 

il DPB introduce un limite alle detrazioni fiscali 

sulle imposte sul reddito delle persone fisiche, ad 

eccezione degli interessi sui mutui. Per quanto ri-

guarda la tax compliance, il DPB comprende ed 

estende varie misure contro l'evasione fiscale, 

come la fatturazione elettronica obbligatoria e la 

trasmissione elettronica delle ricevute. 

Nel complesso, mentre la legge di bilancio 

2019 ha aumentato trasferimenti sociali e pen-

sioni, aumentando l'onere fiscale per le imprese 

a livello aggregato, il DPB adotta un approccio 

più favorevole alla crescita, destinando risorse 

per ridurre il cuneo fiscale sul lavoro ed inten-

sificare ulteriormente la lotta all'evasione fi-

scale.
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